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Dopo la fantastica galoppata del trentino, entusiasmo e dubbi: fino a che punto ha influito la scienza? 

Un'ora che cambia un'epoca ~ ~ ~~ 
Moser: «La più beila vittoria» 
I materiali e il tipo di preparazione - Lunedì Francesco cercherà di superarsi - Il 2 febbraio a Parigi tenterà 
il primato dell'ora al coperto - L'equipe medico-scientifica lo seguirà ora anche nelle corse a tappe 

Ciclismo 
Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — E adesso? 
Adesso che Francesco Moser ha sfon
dato il muro del 50 orari battendo 
Merckx di 1.376 metri, adesso che il 
trentino si è impadronito in una sola 
giornata di quattro record, le doman
de, le certezze, i dubbi dell'uomo della 
strada sono cento, mille. Al semplice 
tifoso si uniscono con qualche malizia 
e qualche insinuazione molti tecnici 
di casa nostra e non solo di casa no
stra, 1 costruttori di biciclette e perso
nalità diverse, non esclusi alcuni me
dici che ufficialmente tacciono ma 
che segretamente pensano a diavole
rie di vario genere, per esempio ali'e-
moautotrasfusione, cioè al sangue 
che iniettato a distanza di circa tre 
mesi dal prelievo consentirebbe all'a
tleta In questione di ottenere un ren
dimento eccezionale. L'emoautotra-
sfuslone più i farmaci che sfuggireb
bero al controllo antidoping, ma sono 
voci, soltanto voci e al cronista man
cano le verifiche, mancano le confer
me. Di vero c'è il battaglione dell'Also 
Enervi», che tira diritto con lo «staff» 
dei suol esperti, c'è una industria che 
allarga l'immagine commerciale pro
pagando i suol prodotti, di vero c'è 
principalmente la rivoluzione in cam
po meccanico e nel metodi di prepara
zione. 

Il vecchio ciclismo ha subito una 
scossa sulla cresta della più antica 
città del sud, a quota 2.250, dove l'aria 
è come un piccolo siluro alle spalle del 
corridore; ma più dell'aria rarefatta 
Francesco Moser ha potuto usufruire 
di vantaggi che Merckx non aveva, di 
un lungo periodo di allenamenti spe
cifici e di una bicicletta aerodinami
ca, in nessun modo paragonabile a 
quella tradizionale. Un tempo si dava 
Importanza al peso, ora il fattore leg

gerezza scompare, anzi è con un mez
zo superiore di 1 chilo e 200 grammi 
rispetto al cavallo di Merckx che Mo
ser si lancia per battere i primati dei 
cinque, dei dieci, dei venti chilometri 
e per continuare trionfalmente verso 
il traguardo dell'ora. Una bici lunga 
appena un metro e 63 centimetri, cor
ta e rigida, la canna inclinata, li ma
nubrio rovesciato, la sella incorpora
ta, due ruote senza raggi e chiuse da 
due piatti sottili sottili in fibra di car
bonio, gomme speciali, studiate per il 
manto di resina che copre una fascia 
dell'anello in cemento, la moltipllca 
con ingranaggio chiuso e il pedale che 
non utilizza il fermaplede poiché la 
scarpetta è avvitata formando così un 
tutt'uno, il body completo, dal collo 
alle gambe per intenderci, ed altro 
ancora; perciò è cambiato molto dall' 
ottobre '72 (record di Merckx) al gen
naio '84 e infatti sono tutti convinti, 
Moser compreso, che nelle condizioni 
di oggi il campione belga avrebbe ot
tenuto un risultato migliore. 

Meglio, dunque, evitare le compa
razioni. Tre ore dopo la sensazionale 
conclusione, Moser era bello da ve
dersi, bello, composto, senza i minimi 
segni della fatica. «Guardatelo in fac
cia. Ha perso tre chili e mezzo per il 
sudore, ha ottenuto sull'ora un record 
che io definisco prudenziale e sotto
massimale. Può raggiungere l 52 chi
lometri, anche i 53», commentava il 
professor Francesco Conconi, catte
dratico di biochimica all'Università 
di Ferrara e «uomo sapiens» di una 
spedizione che sarebbe costata mezzo 
miliardo di lire contro i 10 milioni dei 
cinque giorni messicani di Merckx. 
«L'età Ideale per emergere nelle com
petizioni sportive si è prolungata. Ci
clisti, maratoneti e sciatori di fondo si 
completano andando in là con gli an
ni», aggiungeva Conconi. E ancora: 
«Moser ci ha chiesto di seguirlo anche 
nell'attività su strada. Lo faremo. 

Non conosciamo però il ciclismo di 
lunga durata, le gare a tappe come il 
Giro d'Italia. Se riusciremo a lavora
re, Moser potrebbe vincere il Giro '85 
se non quello dell'84...». 

Eravamo in una sala di un grandis
simo hotel e Francesco soddisfava le 
domande del giornalisti e del pubbli
co. «Sto bene, benissimo, e per lunedì 
prossimo conto di combinare qualco
sa di nuovo. Cercherò di migliorare i 
record parziali e magari anche quello 
dell'ora. Giovedì avevo un rapporto 
che dava otto metri e 70 centimetri 
per pedalata e potrei mettere un den
te in più, il 57x15. Mi sono impegnato 
per settimane e settimane, misuran
domi un giorno sì e un giorno no in 
prove a cronometro e con ciò sono 
giunto all'impresa che mi ero prefis
so. Un'impresa forse più grande di 
quella realizzata in tre Parigi-Rou-
balx, In un campionato del mondo su 
strada, in un mondiale dell'insegui
mento e in un Giro di Lombardia». 

Un Moser che a 32 anni, quasi 33, 
ha impressionato e sbalordito, un 
Moser che è andato oltre la tabella 
della vigilia, un Moser che sembra 
anche un po' (soltanto un po'?) robo
tizzato, che il primo o il due febbraio 
tenterà di battere a Parigi anche il 
record dell'ora al coperto, un Moser 
che sottoponendosi ai test che danno i 
tempi del recupero fisico pensa di ri
tornare sul tondino del Deportivo per 
superarsi. Non è troppo? Non è peri
coloso in vista della stagione su stra
da? Quale Moser avremo in primave
ra, soprattutto in estate? Le risposte 
sono sospese ad un filo, non vorrem
mo che tanti congegni si fermassero 
bloccando la macchina umana. Al 
momento si può essere allegri e pren
dere nota degli sconvolgimenti tecni
ci e scientifici su pista, ma il domani 
di Francesco è ancor tutto da scopri
re. 

I quattro 
record di 
Francesco 

5km: 5'48"20, media 
51,710 (record preceden
te Oersted 5'50"68) 

lOkm: 11'39"75, inedia 
51,432 (record preceden
te Merckx H'53'20) 

20km: 23'30"52 media 
51,03313 (record prece
dente Merckx 24'06'80) 

Ora: km 50,808, 423 (re
cord precedente Merckx 
49,432) 

1 BEARZOT e MARTINI si complimentano con MOSER dopo il record 

Gino Sala | Nella foto piccola MOSER 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Buona parte delta prepara
zione svolta da Francesco 
Moser per il record dell'ora 
è stata fatta in base alle ri
sultarne del *test di Conco
ni: Da un comunicato dell' 
Also-Enervit risulta che 
questo test messo a punto 
alcuni anni fa dal professor 
Ernesto Conconi è stato uti
lizzato dapprima per i mez
zofondisti e fondisti e poi 
per gli atleti di numerose 
discipline come la marcia, lo 
sci di fondo, il cannottaggio, 
il pattinaggio, il calcio e così 
via. Il primo a portarlo nel 
ciclismo è stato Aldo Sassi, 
l'allenatore di Moser, per il 
tentativo contro il record 
dell'ora. 

Il test si esegue facendo 
pedalare un atleta a varie 
velocità, in apertura molto 

Quando il computer 
comanda i pedali 

basse poi attraverso una 
lenta progressione sempre 
più elevate. Solitamente il 
test viene praticato su pista 
e con qualche difficoltà può 
anche essere applicato su 
strada, però su un percorso 
pianeggiante e ben misura
to. In ogni caso va presa all' 
atleta la frequenza cardiaca 
attraverso un -cardiofre
quenzimetro» uno strumen
to che si sta diffondendo nel 
ciclismo. Questo apparec
chio fissato al polso o al ma
nubrio permette al corrido
re di leggere in ogni momen
to quanti sono i battiti del 
suo cuore per ogni minuto. 

Viene cosi costruito un gra
fico nel quale la frequenza 
cardiaca è messa in relazio
ne con la velocità, oppure 
con il quadrato o con il cubo 
della velocità stessa. In tale 
modo è possibile scoprire 
una certa velocità critica, 
ed altrimenti detta -veloci
tà di soglia», o -velocità di 
deflessione» o 'Velocità di 
innesco», atta quale nei mu
scoli o nel sangue comincia 
ad accumularsi una sensibi
le quantità di acido lattico. 

In un individuo allenato, 
questa velocità può essere 
mantenuta per un'ora di se
guito e basandosi su di essa 

è possibile scegliere quale 
siano i ritmi più adatti sui 
quali allenarsi Se per e-
sempio Francesco Maser 
compie in pista delle ripeti
zioni di 3 o5 chilometri, de
ve tenere una velocità leg
germente superiore a quella 
di soglia. Se corre su strada 
per I ora e 15 minuti, inve
ce, deve andare più lenta
mente. 

Recentemente presso l'U
niversità di Milano il pro
fessor Ferruccio Ferrarlo ha 
predisposto un calcolatore 
in base al quale i test di 
Conconi possono essere ela
borati. E anche possibile 
confrontare fra loro test e-
seguiti con rapporti, bici, ti 
indumenti diversi, oppure 
in condizioni ambierUah 
molto differenti, per esem
pio a Milano e a Città del 
Messico. 

Il presidente della Federcalcio non si pronuncia in modo chiaro 

Sordii lo fa contorsioni dialettiche 
sul blocco degli stranieri nel 1985 
«Non sì può parlare di un blocco improvviso e immediato - Due stranieri per società 
non sono tanti - Ci sarà un dibattito, vivace, vero - La Federazione è pulita» 
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• Una sera a cena con amici, 
tra cui due giornalisti, si di
scusse del problema giocatori 
stranieri e io dissi, sottolineo a 
titolo personale, che si poteva 
anche pensare ad una chiusu
ra delle frontiere per il 1935... ». 
Federico Sordillo, 56 anni, a-
vellmese come De Mita, fede 
socialista, dal 3 agosto 19S0 è il 
presidente della Federcalcio-
nacque con lo scandalo delle 
scommesse, rischiò di morire 
nel nome di Zico Avvocato ed 
ex presidente del Milan, Sor-
dillo è uomo ad immagine pub
blica controtersa: non si ri
sparmia gaffes e non è amato. 
Doircbbe, secando alcuni, e-
sprìmere il bo\m del calcio 
spettacolo, essere gestore dell' 
industria-pedata dopo-mun-
dial: molto spesso è semplice 
espressione di una contraddi
zione dai tempi lunghissimi e 
dai termini sconosciuti ai più. 
Parlare con lui non è semplice 
poiché non conosce ti dono del
la sintesi. 

Avvocato Sordiìlo lei è per il 
blocco o nei1 

•Non si può parlare di un 

blocco improvviso e immedia
to. Non si può sconvolgere il 
mondo del calcio, occorre un 
dibattito, bisogna vedere e fare 
un bilancio serio di quest'espe
rienza». 

Quindi almeno sul blocco 
immediato che chiedono le so
cietà di serie C, lei non è d'ac
cordo? 

•Mah, Cestoni mi aveva 
mandato una nota perché que
sto problema fosse messo all' 
ordine del giorno di un consi
glio federale. Dal loro punto di 
vista gli stranieri creerebbero 
grand: difficoltà. Però la Fede
razione deve tener conto di 
tutti gli equilibri, tecnici e fi
nanziari; cosi non si possono 
dimenticare i sotdi del totocal
cio. che sono molti e che au
mentano anche perché è au
mentato l'interesse per il cam
pionato, grazie appunto agli 
stranieri. Il nostro compito (e 
problema) è quello soprattutto 
di controllare le compatibilità 
finanziarie e l'entità dei costi 
di gestione delle varie società: 

Quindi lei non è d'accordo 
con le società di C ma non e-
sprimc una posizione definiti
la sul problema blocco frontie

re per i giocatori stranieri, giu
sto? 

• Ci sarà dibattito, vivace, 
tero Vede, le esigenze sono di
verse: e ci sono anche te società 
di serie Bche chiedono cose di
verse da quelle di A. Comun
que a mio giudizio due stranie
ri per società non sono tanti; e 
poi: quelli che ci sono resteran
no anche perché sono in essere 
in molti casi contratti polien
nali che vanno rispettati da 
tutti e sui quali nessuno può 
intervenire. Per cui si darà il 
tempo a tutti per cambiare gli 
stranieri fino al giorno della 
chiusura delle frontiere, nel 
caso in cui si decidesse in que
sto senso...». 

Lei comunque non si espri
me. Benissimo, io chiedo- non è 
una contraddizione chiudere 
agli stranieri visto che attra-
lerso le frontiere è arrivato 
nuovo interesse per il campio
nato? E inoltre: i Platini e i 
Falcao molto spesso costano 
meno di tanti altri giocatori i-
taliani... 

•Gli stranieri costano meno? 
Non ne sono sicuro- bisogna 

guardare bene i costi di gestio
ne. Ce lo impone anche la legge 
91. Ma, a parte questo- il calcio 
ha grande rilevanza sociale, è 
indubbio. Comunque non si de
ve esagerare. I presidenti di A, 
B e C vengono in Federazione 
per chiedere garanzie su nuovi 
mutui, noi diamo le garanzie, 
però non vogliamo che questi 
soldi vengano dissipati Dob
biamo sempre ricordarci che il 
calcio può svilupparsi perché 
c'è il totocalcio, ma dobbiamo 
ricordarci che deve essere un 
calcio sano e integro. Io dico 
che lo spettacolo è molto im
portante e che son cambiati 
anche i tempi: una volta erano 
i ricchi, le squadre ricche ad 
essere privilegiate; oggi non è 
più così: squadre cosiddette 
provinciali fanno risultati, vo
gliono fare risultati. C'è più e-
quilibrio e sono stati fatti passi 
avanti. Ebbene: nessuno luole 
tornare indietro, occorre quin
di discutere e muoversi bene, 
con molta prudenza ed one
stà». 

Sordiìlo ha parlato, non ha 
detto molto: invita tutti alla 
moderazione, ma si lascia 
sfuggire frasi a tavola, alla 

presenza di due giornalisti: vi
sta la cultura da pettegolezzo 
che circonda il calcio bisogne
rebbe stare più attenti, consi
derato anche che proprio Sor
diìlo quando parla di mass me
dia e calcio dice: -L'assedio dei 
mass media al mondo del pal
lone a volte èangoscianle. Oggi 
si crede nel calcio e ci si crede 
un po' troppo: è triste, non è 
bello. La Federazione è pulita 
ma a volte ho l'impressione che 
ci sia una specie di assedio con 
l'obiettivo di sporcarla. Un e-
sempio? la storia degli "inqui
sitori federali" che avrebbero 
paura di concludere le inchie
ste: ebbene questa frase io non 
l'ho mai detta. Vorrei proprio 
che di calcio si parlasse in altro 
riodo». 

Un primo aiuto potrebbe ve
nire subito dalla Federazione, 
ad esempio sul problema stra
nieri: si decida subito, si stabi
liscano date certe e poi i re
sponsabili stiano zitti, anche a 
taiola. 

Silvio Trevisani 
NELLA FOTO: Federico Sor
diìlo 

Comincia oggi con la discesa libera maschile THahnenkamm 

Occhi puntati su Zurbriggen 
Mair, caduta da brivido in prova 
Lo svizzero gode i favori del pronostico, dopo le ultime positive prove in Coppa del 
mondo, su un percorso che s'addice alle sue caratteristiche - Il gigante azzurro illeso 

•In un attimo ecco lo Steil-
hang (significa pendio rìpido), 
uno dei punti più impegnativi, 
più tecnici, più spettacolari 
della Streif, il tratto che ogni 
anno la televisione austrìaca ci 
mostra largamente. Per chiari
re quanto sia rìpido questo pez
zo basti dire che, in certi tratti, 
gli organizzatori devono incol
lare la neve dopo aver lavorato 
anche con la fiamma ossidrica 
al fine di formare una crosta di 
ghiaccio compatto: senza que
sto accorgimento il passaggio di 
ogni concorrente basterebbe 
per trascinare via la neve, i sas
si che ci sono sotto riaffiorereb
bero. Un campo di pattinaggio 
non potrebbe essere più gelato 
di cosi.. Con queste parole, nel 
libro II mio sci, il grande Gusta
vo Thoeni racconta un tratto 
splendido e orrido della più ce
lebre discesa del mondo: la 
Streif di Kitzbuehel. Nata nel 
1931, dopo il Kandahar di 
Sankt Anton e il Lauberhom di 
Wengen, la corsa di Kitzbuehel 
non ha tardato a diventare la 

più bella col suo tracciato capa
ce di affascinare tutti gli sciato
ri. Gustavo Thoeni, campionis
simo dei pali larghi e stretti, 
non ha mai nascosto il suo amo
re per la discesa e la predilezio
ne per quella Streif che è degna 
di un Campionato del mondo. 
Nel 1975 Gustavo finì al secon
do posto a un solo centesimo da 
Franz Klammer, allora re indi
scusso dei discesisti. Un cente
simo di secondo è nulla, milli
metri. Al termine di quella ce
lebre gara i responsabili del 
cronometraggio elettrico, dopo 
aver esaminato le bande, disse
ro che in realtà il distacco tra 
l'austriaco e l'azzurro era di soli 
tre millesimi, uno spazio im
percepibile. 

L'Hahnenkamm (si chiama 
così il complesso delle due pro
ve austriache, discesa e slalom, 
ed è il nome di un gallo di mon
tagna assai ricercato dai caccia
tori) comincia oggi con la disce
sa libera e si conclude domani 
con la gara tra i pali. Da quan
do esiste la Coppa del Mondo è 
una delle prove più attese e più 
seguite dalle varie televisioni. 
Ha un albo d'oro straordinario. 
Eccovi alcuni nomi: Christian 

Seconda giornata del girone di ritorno con la partita tra i viola e il Torino ad accentrare le attenzioni 

La Roma con Graziani, la Fiorentina col dubbio Pecci 

Campionato: atto secondo del girone di 
ritorno, all'insegna di Fiorentina-Torino. 
match-clou della domenica. Accanto al 
confronto di Campo di Marte, Roma-Sam-
pdoria e Verona-Milan. Insomma un'ehra 
giornata ce * molti appuntamenti di un cer
to interesse. Ficco le ultime novità dai cam
pi. 

ASCOLI: non ci sono grossi problemi per 
Mazzone, che ha ia possibilità di poter sce
gliere. Ad Avellino non è escluso che i mar
chigiani si presentino con un attacco a due, 
composto da Borghi e Juan,-. 

AVELLINO: ancora rinviato il rientro 
del libero Biagini, mentre Vullo e Taglia
ferri hanno recuperato le ammaccature su
bite a Milano. E ancora incerta la presenza 
di Barbadillo. 

CATANIA: assente" ancora Cantarutti, 
G.B. Fabbri confermerà in avanti Carneva
le e Crialesi. Per il resto formazione confer
mata. 

FIORENTINA: De Sisti è alle prese con 
il dubbio Pecci. Il centrocampista è dolo
rante al ginocchio. Pecci è ottimista, i me

dici un po' meno. Se non dovesse farcela il 
tecnico avanzerà Massaro, il cui posto ver
rà preso da F. Rossi. 

GENOA: buone notizie per Gigi Simoni, 
Peters e Mileti sono ormai quasi recupera
ti. dopo gli infortuni di cui sono stali vitti
me. In questi ultimi giorni i due giocatori si 
sono allenati a pieno ritmo senza accusare 
problemi. Non è escluso che l'olandese gio
chi domani contro il Napoli Non giocherà 
Onofri. Lo sostituirà nel ruolo di libero Ro
mano. 

INTER: al centro dell'attacco toma Al-
tobelli. A fargli posto sarà Pasin3to. Per il 
resto confermata la squadra che ha vinto a 
Genova contro la Sampdoria. 

JUVENTUS: nonostante i progressi di 
Boniek, è quasi certo che domenica al Co
munale, contro il Pisa, Trapauoni confer
mi la stessa squadra che ha pareggiato ad 
Ascoli, con Vignola titolare dall'inizio e Bo-
dini in porta. 

LAZIO: Cerosi ha optato per Della Mar-
tira difensore al pesto di Miele. Una scelta 
tattica, per fronteggiare Serena e Altobelli, 
le due torri interiste, molto forti di testa. 

MILAN: formazione ancora in alto mare. 
Di sicuro rientrerà Gerets, che sostituirà Io 
squalificato Baresi. Non dovrebbe giocare 

Verza. Sua eventuale alternativa TacconL 
NAPOLI: Santm ha optato per una 

squadra molto coperta, che scenderà in 
campo con l'obiettivo di conquistare alme
no un punto. In avanti, nelle vesti di ariete. 
giocherà soltanto Pellegrini, mentre Masi 
verrà confermato nel ruolo di libero. Anco
ra rinviato il ritorno di Krol. 

PISA: nessuna novità in casa pisana. Per 
l'incontro con la .vecchia signora, forma
zione confermata. 

ROMA: Liedholm presenterà un attacco 
a due. Tornerà in squadra Graziani, al qua
le farà posto, ma soltanto da un punto di 
vista numerico. Bonetti. 

SAMPDORIA: Ulivieri fa la conta dei 
suoi giocatori. Degli infortunati certo il re
cupero di Scanziani. quasi quello di Brady. 
mentre non ci sarà ancora Francis. 

TORINO: nessun problema per Eugenio 
Berseilini. Contro la forte Fiorentina scen
derà in campo la stessa formazione che ha 
battuto il Catania. 

UDINESE: nessuna preoccupazione per 
Edinho. Il dolore al polpaccio sinistro è 
quasi scomparso. A Catania dovrebbe gio
care. 

VERONA: Di Gennaro e Tricella si sono 
rimessi e Bagnoli tira un sospiro di sollievo. 
Entrambi giocheranno contro il Milan. 

Presentato 
il torneo di 
Viareggio 

festival del 
calcio 

giovane 

ROMA — Ecco il Tomeo di Viareggio. Ormai è diventato una 
specie di campionato mondiale giovanile per squadre di club. Que
st'anno si disputa la trentottesima edizione. Sarà intitolata alla 
memoria di Artemio Franchi. Al via il solito lotto di sedici squadre 
di alto lignaggio e di storia illustre in campo giovanile. 

Ieri, al circolo del gruppo romano giornalisti sportivi, c'è stata la 
presentazione ufficiale. A far gli onori di casa Paolo Giusti, presi
dente del centro giovani calciatori di Viareggio, che ha illustrato 
quelle che saranno le caratteristiche principali della manifestazio
ne che avrà inizio il 22 febbraio e si concluderà i) 5 marzo. 

Giusti ha sottolineato che questo torneo, ormai conosciutissimo 
in tutto il mcndo tanto che è diventato sempre più problematico 
scegliere le squadre partecipanti, viste le numerose richieste di 
partecipazione continua a finanziarsi da solo (il costo s'aggira 
ormai intomo al miliardo) senza l'intervento di sponsor o altri 
finanziamenti occulti. 

Come ormai è diventata tradizione di o$ni edizione il «Viareg
gio. si presenta s! via con le sue belle novità. Per la prima volta vi 
parteciperanno gli olandesi del Gronin^en. mentre ci sarà il gradi
to ritomo di Torino, Napoli e Eintrach di Francofone. Complete
ranno il quadro delle partecipanti la Roma, vincitrice delia passa
ta edizione, e che giocherà la partita inaugurale, alla quale non è da 
escludere la presenza del Presidente Pertini, la Fiorentina, il Pisa, 
la Lazio, il Nlilan e l'Inter, in campo nazionale. l'Algeria, Città del 
Messico, il Dukla Praga, il CSKA di Sofìa, ia Dinamo di Zagabria 
e il Santiago del Cile in campo straniero. Il giuramento ssra letto 
da Ubaldo Righetti difensore della Roma. Nel quadro della mani: 
festazione verranno anche consegnati il premio giornalistico Roghi 
e il premio Bresciani. Il primo è stato assegnato a Tito Stagno, il 
secondo a Franco Carraio. 

Pravda, Anderl Molterer, Toni 
Sailer, Henri Duvillard, Guy 
Périllat, Egon Zimmermann, 
Karl Schranz, Roland Colom-
bin, Franz Klammer. Karl 
Schranz, forse il più amato de
gli sciatori austriaci, vinse sulla 
Streif quattro volte, un record. 
Franz Klammer vinse tre volte 
di fila, dal *75 al *77, e darebbe 
qualcosa per eguagliare, sta
mattina, il grande connaziona
le. 

L'anno scorso la Streif fece 
impazzire di gioia due discesisti 
non celebri, lo svizzero Bruno 
Kemer e il canadese Todd 
Brooker. Capita talvolta che a 
Kitzbuehel, sistemata in modo 
strategico nel calendario — se 
qualche stazione invernale è 
costetta a rinunciare a una pro
va ecco pronta la Streif a ospi
tarla —, di discese libere se ne 
disputino due consecutive, il 
venerdì e il sabato. L'altr'anno 
c'era il canadese Steve Podbor-
ski che stava già festeggiando la 
vittoria su assi come Urs Rae-
ber. Peter Mueller, Harti Wei-
rather. Non avrebbe mai pen
sato che Bruno Keme fosse in 
grado di rovinargli la festa. E 
invece il poco noto elvetico Io 
buttò giù dal gradino più alto 
del podio. Il giorno depo vinse 
Brooker. 

Ieri si sono concluse le prove 
cronometriche e tanto per non 
perder l'abitudine il gigante al
toatesino Michael Mair è stato 
protagonista di una caduta da 
brivido, per fortuna senza con
seguenze. Nella compressione 
prima dell'arrivo ha fatto male 
i conti ed è finito col sedere sul
la neve. Capelli ritti in testa ma 
niente di più. Michael, se conti
nua così, è destinato a incanuti
re precocemente. 

La pista è lunga 3S10 metri 
ed è quindi assai faticosa. Ci 
vogliono buone gambe per re
stare nel tracciato e buoni sci 
per andar veloci quanto basta. 
Degli azzurri è andato molto 
bene il bresciano Alberto Ghi-
doni che però non dispone an
cora di adeguata esperienza. 

Il più bravo ieri è stato Io 
svizzero Pirmin Zurbriggen che 
sui percorsi tecnici con molte 
curve sa armonizzare perfetta
mente le doti di coraggio alla 
raffinata bravura di grande 
specialista del •gigante». 

Gli austriaci vogliono vince
re e hanno una squadra formi
dabile con un solo problema: 1' 
imbarazzo della scelta. Agli 
svizzeri brucia ancora la disfat
ta di domenica scorsa sulle nevi 
del Lauberhom. Sarà la solita 
battaglia di giganti. TV Rete 
due nel corso di Sabato sport. 
Svizzera in diretta elle 13. 

Remo Musumeci 

Vanzetta 
precede 
De Zolt 

agli «assoluti» 
di fondo 

a Schilpario 
Nostro servìzio 

SCHILPARIO — Migliala di 
persone lungo le splendide 
piste della Val di Scalve, tut
to il paese tappezzato da ma
nifestini. un successo tecni
co significativo ed una par
tecipazione-record: con que
sta carta d'identità si sono 
presentati a Schilpario t 
campionati italiani assoluti 
di fondo che $1 concluderan
no mercoledì con la defini
zione delle squadre azzurre 
da portare a Sarajevo (do
vrebbero essere cinque uo
mini e cinque donne). Nella 
30 chilometri di apertura 
Giorgio Vanzetta ha confer
mato il suo talento cogliendo 
il nono successo consecutivo 
(Val di Sole, tre gare in Val-
sassina, Predazzo, due indi
cative a Campolongo, Brus-
son) conducendo la gara dal
l'inizio alla fine: a 23" è giun
to Maurilio De Zolt in chiara 
ascesa, a 28" Giulio Caplta-
nlo. n quarto posto di Run-
ggakller, il quinto del giova
ne Barco, il sesto di Deola e li 
settimo di un Albarello bril
lante fino al 25° Km. accre
scono l'incertezza per la de
signazione del quinto uomo 
da portare alle Olimpiadi. 
Nella 10 chilometri femmini
le a vincere è stata Maria Ca-
nlns che coglie così a 35 anni 
il suo decimo titolo tricolore 
dopo avere lasciato per sua 
scelta la nazionale: a 37" dal
la Canins è finita una bril
lante Guidlna dal Sasso 
mentre a 1*09" troviamo Ma
nuela Di Centa che fino a 30" 
dal via ha tenuto in sospeso 
la sua partecipazione. Più 
che Incoraggianti le prove. 
delle junlores Migliorini e 
Berto nella scia delle «signo
re» Clara Angerer a soli tre 
secondi dalla «Manu». Paola 
Pozzoni e la diciassettenne 
aostana Gabriella Carrel 
mentre si è infortunata piut
tosto seriamente Germana 
Sperolto. 

Cesarino Cerfse 


